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LA PARROCCHIA: UN
POPOLO ACCOGLIENTE
Quali scelte si propone la parrocchia in questo tempo di
erosione del numero dei praticanti? Sono state formulate
varie proposte. Alcune, di fatto, "elitarie": rivolgersi, cioè,
solo a "chi ci sta sul serio"; e a questo criterio adeguare la
proposta cristiana, la catechesi, l'ammissione ai sacramenti,
la vita comunitaria.
Ma non è così che ha fatto Gesù; né la Chiesa delle origini.
La Chiesa è "cattolica", cioè "universale", "rivolta a tutti,
"aperta a tutti". Il Concilio Vaticano II insegna che: "Dio volle
santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza
alcun legame tra loro ma volle costituire di loro un popolo…"
Di questo "popolo" la parrocchia è una piccola particella,
che tuttavia ha del "popolo" tutte le caratteristiche: la
parrocchia accoglie e valorizza le diverse vocazioni, le varie
età, i tanti diversi livelli di "fede", di "santità", senza
preclusioni. Nessuno è il suo peccato. Chiunque. oggi
"lontano", domani può diventare "vicino", e… viceversa.
Siamo tutti in cammino! Per questo la parrocchia non può -
e non deve - escludere nessuno. Se compie la "visita" alle
famiglie residenti, la fa a tutte. Come esorta Gesù; anche
mettendo nel conto che qualcuno "non vi accoglierà". Se
propone un itinerario di catechesi per l'iniziazione cristiana,
la propone a tutti i bambini, e tutti accoglie (e non solo i
figli di famiglie "doc"). Al battesimo ammette volentieri tutti
i bambini per i quali i genitori lo richiedono e si impegnano
all'educazione cristiana, anche se la loro fede appare
fragile. Potremmo negarlo? Gesù …lo negherebbe? Anche
dal funerale cristiano non esclude nessun battezzato.
Questa scelta pastorale, di essere e considerarsi "popolo" -
popolo di credenti…e di poco credenti o credenti con
difficoltà, popolo di persone innamorate di Cristo, e di
persone meno motivate e poco coerenti - questa scelta
descrive il volto della parrocchia. Una parrocchia
"accogliente", non con sussiego, ma con umiltà. Una
parrocchia che non intende affatto ridursi a mera
"distributrice di sacramenti", e di servizi pastorali; ma che
coglie ogni occasione per annunciare Gesù e per
incoraggiare la conversione; che non teme di proporre
"cammini di fede" (anche il corso in preparazione al
matrimonio cristiano o la formazione biblica sono cammini
di fede).
Questa immagine di parrocchia-popolo è cara alla nostra
tradizione, a don Pippo (lo chiamavano "don Popolo"), a
don Alvaro, e anche a me. Essa ha certamente bisogno di
fedeli laici che, in forza del loro amore a Cristo e alla Chiesa,
non esitano a mettersi in gioco. E non solo per "aiutare il
parroco", ma perché amano Gesù e la Chiesa, e vogliono
partecipare attivamente alla molteplice azione liturgica,
educativa, missionaria e caritativa della Chiesa; con
disponibilità, creatività, generosità. C'è posto per tutti, c'è
bisogno di tutti. Siamo un popolo, il popolo di Dio.

don Aldo

La Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe nel
lavoro quotidiano

Nel Vangelo secondo Luca (2, 51-52) è scritto che a Nazaret Gesù
dodicenne era sottomesso ai genitori e cresceva in sapienza, età
e grazia davanti a Dio e agli uomini. Era dunque un bravo figliolo, e
come tale avrà aiutato il padre Giuseppe nel suo lavoro di
falegname, imparando il mestiere che probabilmente esercitò fino
a trent'anni, cioè fino al Battesimo di San Giovanni Battista e al
"ritiro" di quaranta giorni nel deserto. Dai compaesani di Nazaret
era conosciuto come "il falegname" (Mc6,3), come "il figlio del
falegname" (Mt 13,55).

Molti artisti, specialmente dopo l'enciclica "Rerum Novarum" di
Leone XIII (1891), hanno rappresentato Gesù al lavoro accanto a
San Giuseppe. Uno di questi ha raffigurato la Sacra Famiglia in una
pala d'altare per la grande basilica romana del Gesù in cui il giovane
Gesù aiuta concretamente il padre nel suo lavoro. Nella nostra
chiesa di San Gaudenzo c'è proprio una copia parziale di questa
tela (nella seconda cappella di destra, dedicata a San Giuseppe).
Molto probabilmente la sua collocazione risale al 1955, nel
decennale della fondazione delle ACLI, quando Pio XII ha istituito il
I maggio, insieme alla festa del lavoro, la memoria liturgica di San
Giuseppe artigiano.

Piergiorgio Pasini

Immagine della Santa Famiglia raffigurata nel lavoro quotidiano
distribuita in occasione della visita alle famiglie,



Vita della Parrocchia da Pasqua
all'Estate. Principali eventi

Marzo 2023
Domenica 24 - Le Palme,

ore 10,30: Messa e Pame in piazza.
   (Unica Messa del mattino).

Martedì 26

ore 21      Celebrazione comunitaria Sacramento del
                           Perdono

TRIDUO PASQUALE
Giovedì 28  Giovedì Santo.

ore 9: Recita di Lodi.

ore 20,30: Messa nella Cena del Signore.

Venerdì 29 Venerdì della Passione del Signore.

      Astinenza e digiuno.

ore 15,00   Preghiera della Croce con bambini e ragazzi.

ore 18,30  Celebrazione della Passione e Morte del
    Signore.

Sabato 30 Sabato Santo.

ore  9,00  Ora della Madre (Coro San Gaudenzo e fedeli).
                            Confessioni. Benedizione delle uova (ogni ora,
                          dalle 8 alle 12).

ore 22,00 Veglia Pasquale, solenne celebrazione della
                           Pasqua di Resurrezione del Signore.

               Auguri in Sala don Pippo.

Domenica 31      PASQUA.
   S. Messa secondo l'orario festivo.(Ora legale).

Aprile 2024
Lunedì 1             Lunedì di Pasqua. Messe ore 8,30; 11,15.

Sabato13 - Domenica 14: Campo lavoro missionario

Sabato 20 ore 20 Cena e festa del Circolo Anspi Sanges

Maggio 2024
Messe nelle Contrade (lunedì e giovedì).

Domenica 12 - Ascensione: :

ore 9,00 in Cattedrale Cresima e I Comunione.

Martedì 21

pomeriggio: Pellegrinaggio al Santuario della

S. Casa, a Loreto.

Domenica 26: Pellegrinaggio a Montefiore;

ore 11 S.Messa

Giovedì 30  Corpus Domini Cittadino

Giugno 2024
Domenica 2: Festa di inizio estate al Campo don Pippo.

IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA:

LA VISITA ALLE FAMIGLIE

Durante la Quaresima, per tutta la parrocchia si è svolta la visita alle
famiglie e la benedizione delle case. È un'antica tradizione, che da qualche
anno ha però mutato veste: non è più solo il sacerdote, ad andare, ma
anche tanti "visitatori" laici, inviati come apostoli di pace e di amore, a
due a due, come i discepoli mandati da Gesù: segno di una Chiesa tutta
protesa alla missione. I visitatori sono stati numerosi e si sono prestati
con entusiasmo. Ecco due belle testimonianze di due visitatori; da esse
traspare il clima di "annuncio", di armonia, di incontro, che costituisce lo
spirito e il significato di questa iniziativa.

"Da principio avevo dei dubbi sull'iniziativa e, sopravvalutando le mie difficoltà
personali, dovute anche alla timidezza, mi credevo incapace di suonare
a campanelli sconosciuti per proporre il messaggio pasquale. Poi,
rinfrancato dalla presenza del compagno/a e contando sulle sue capacità,
mi sono lasciato coinvolgere ed ora svolgo con determinazione la visita
alle famiglie. Molti assenti, purtroppo, e alcuni rifiuti; ma, quando veniamo
accolti, dall'atteggiamento delle persone comprendevamo che eravamo
attesi e graditi. Questo ci ripaga anche delle porte chiuse. In qualche
caso si incontrano persone da poco trasferite nella nostra parrocchia:
per loro la visita rappresenta forse il primo segnale della presenza di una
comunità; a queste il pieghevole, con l'elenco delle attività e i riferimenti
della Parrocchia, è utile; ma è soprattutto la nostra presenza, pur nella
sua semplicità, a testimoniare una Chiesa che esce e va incontro alle
persone. Il sentirmi "testimone" della comunità parrocchiale mi fa bene e
rafforza la mia fede." (Enrico Strocchi)

"Nelle visite abbiamo incontrato famiglie di diversa condizione, alcune
più modeste, altre benestanti. Abbiamo trovato persone desiderose di
riceverci; alcune in trepida attesa, con tavolino apparecchiato con tovaglia
e sopra un lumino acceso, un piattino per l'acqua benedetta per il Segno
della Croce, l'offerta e … il caffè! Abbiamo incontrato molti anziani soli e
desiderosi di scambiare qualche parola, oltre alla preghiera insieme, senza
fretta. Qualche famiglia assente ha delegato il vicino di casa a farsi
lasciare l'acqua benedetta: segno di buon vicinato e di relazioni serene:
anche questo è fare comunità."

(Angelo Grilli).

Thimking day, Scout Rimini 1

NUOVI LETTORI
Prime donne "Lettori" (o "Lettrici"!) della nostra Parrocchia
Il 26 ottobre scorso il Vescovo Nicolò ha istituito, per la
nostra Parrocchia, tre nuovi Lettori:
Donatella Bucci, Romana Bezzi, Alessandro Bini. A i tre nuovi
Ministri istituiti i migliori auguri di un felice servizio alla
Chiesa!
Donatella e Romana sono le prime donne, nella nostra
Parrocchia ad essere istituite nel Ministero di Lettore! È un
bel passo, e un grande dono, per la nostra comunità!



UN TEMPO PER PREPARARE IL MATRIMONIO

LA TESTIMONIANZA DELLE COPPIE GUIDA
Da anni Laura ed io collaboriamo con Don Aldo e con un'altra coppia per il corso in preparazione al matrimonio che
si tiene nei mesi di gennaio-febbraio. Quello di quest'anno si è appena concluso e ha visto la partecipazione di 7
coppie, nella maggior parte dei casi, molto prossime al matrimonio. Per noi è una bella esperienza piena di significato
che si ripete ogni volta; anche le coppie di fidanzati partecipanti la vivono intensamente e ne apprezzano i contenuti.
Bella è soprattutto l'atmosfera di amicizia e di condivisione che si viene a creare fra noi ed i partecipanti e fra di loro;
le coppie di fidanzati sono animate dal desiderio di coronare il loro percorso di amore e ci trasmettono un po' del loro
entusiasmo; noi condividiamo le nostre esperienze di famiglia e tutti noi siamo corroborati dal ripensare alle meraviglie
del progetto di Dio su ciascuno di noi e al matrimonio come nostra specifica vocazione. Negli otto incontri nei quali si
articola il corso si affrontano gli aspetti antropologici a partire dalle parole della Bibbia ("non è bene che l'uomo sia
solo"); gli aspetti psicologici del rapporto di coppia vengono affrontati anche con l'aiuto di uno psichiatra  e alle
specificità del matrimonio religioso Don Aldo dedica due incontri di  catechesi. Durante tutto il corso cerchiamo di
trasmettere alle coppie di fidanzati la certezza che non sono sole lungo il cammino che le attende perchè c'è Gesù,
che per il suo primo miracolo ha scelto le nozze di Cana, con l'abbondanza della grazia dono del sacramento; e c'è la
comunità cristiana, famiglia di famiglie.                                                                                                 Enrico e Laura

Per sette coppie di fidanzati si è da poco concluso in Parrocchia il percorso in preparazione al Matrimonio. Anche
quest'anno hanno trovato ad accoglierli don Aldo e noi sposi, per vivere un cammino in otto tappe di scoperta del
Sacramento, di riflessione e approfondimento sulla propria "chiamata a due".
Ogni coppia ripercorre la propria storia e trova le tracce di un disegno d'Amore che la chiama per nome, unica e
speciale, la vuole unita e le promette gioia piena, la stessa che esprime Adamo quando accoglie Eva, "carne della sua
carne".
Poi la coppia affronta la laboriosa costruzione di "una sola carne" che inizia con il lasciare il padre e la madre, si
rafforza ogni giorno nell'ascolto, nel dialogo, nel perdono reciproco che "non lascia tramontare il sole sulla propria
ira", nella cura quotidiana che l'amore di coppia richiede, come un giardino che chiede acqua, sole e protezione da
erbacce e parassiti per una crescita rigogliosa e feconda.
Fin da subito la coppia avverte che questo viaggio d'amore l'uno per l'altra ha il respiro dell'eternità, che l'amore è un
fine da raggiungere non un punto di partenza, che la celebrazione del matrimonio non è un traguardo ma l'inizio di un
pellegrinaggio che non finirà, da precorrere con "il passo lento e regolare, il passo dell'autentico montanaro".
Infine la coppia scopre che il proprio amore di sposi è scelto dal Signore, elevato a Sacramento, per essere segno
visibile del Suo Amore che "tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta", luogo della Sua presenza e dono per
la Chiesa e per il mondo.
E in noi sposi, che accompagniamo questi passi, si rinnova ogni anno la gioia per il dono del Sacramento ricevuto e
il desiderio di continuare a crescere nell'amore e nella fede, per comprendere e vivere sempre più in pienezza questo
mistero grande che è il Matrimonio in Gesù.                                                                                        Stefano e Cinzia

IL GRAZIE DI ALCUNI PROMESSI SPOSI:

"Grazie mille: è stato proprio bello!". Lucia e Cesare

"È stato un corso stupendo: molto felici di aver condiviso e imparato molto da lei, dalle coppie già sposate e dagli altri
promessi sposi". Nicola.

"Grazie, del tempo passato insieme, degli spunti di riflessione profondi e significativi, delle parole e dei racconti che
mi auguro sedimentino e portino frutto nei nostri cuori.". Silvia

SAN GAU BAMBINI
San Gau Bambini è la nuova attività parrocchiale domenicale,
con la merenda e la proiezione di un film, nella sala don Pippo,
la domenica pomeriggio.
Grazie a un gruppo di parrocchiani, è tornata a rivivere una
bella attività che da anni era stata sospesa. Non potevano
mancare Paolo Morganti, che già aveva iniziato questo servizio
anni fa, e Franca Pesaresi, esperta di cineforum, alcuni genitori,
come Paolo Cervone, Luca ed Elisa, catechiste come Katia e
Roberta, e giovani, come Alessandra, Sofia e Giovanni. Una
bella squadra, affiatata, entusiasta ed efficiente. Un'atmosfera
di allegria si è respirata in Sala don Pippo tutte le domeniche
di proiezione. I piccoli ospiti arrivavano, accompagnati dai
genitori. Una piccola offerta libera per contribuire alla
merenda, un occhio ai pop corn in vista sul tavolo, e subito i
bambini si accomodavano, cercavano il posto, occupavano la
sedia vicina per l'amichetto che doveva arrivare. I genitori a
volte restavano per godersi il film; più spesso andavano via,
salutando i loro piccoli, che,  insieme agli amichetti già si sentivano grandi e più indipendenti. Poi si faceva buio e iniziava il film. A metà
proiezione, si accendeva la luce e tutti i bambini, disciplinatamente, si avvicinavano al tavolo della merenda. Era un momento molto
atteso. Una volta rifocillati, tutti tornavano al loro posto per la seconda parte del film.
La parrocchia è anche questo: dare momenti di allegria e di svago ai suoi piccoli, che sicuramente ricorderanno con gioia le
domeniche pomeriggio trascorse in parrocchia, con la magia del grande schermo, gli amichetti vicini a loro e i bicchieri di pop corn
da sgranocchiare a volontà…
Con l'arrivo della primavera questa l'attività si interrompe, per riprendere dopo l'estate, con nuove bellissime proiezioni e buonissime

La CATE-TOMBOLA: la tombola del catechismo



Orari S. Messa
Domenica: ore 8,30 (preceduta dalle Lodi).
ore 10,00 - 11,15 - ore 18,00
Sabato: ore 18.00
Giorni feriali: ore 8 (preceduta dalle Lodi) .

Confessioni:
si prega di chiamare il sacerdote.

La chiesa è aperta:
Giorni feriali:
ore 7,30 - 11; 16 - 18 (purché custodita)
Sabato pomeriggio:
ore 16-19
Domenica: ore 8 -12,30.

Sacrestia: ogni giorno feriale, ore 8 - 11.

Segreteria parrocchiale:
giorni feriali dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Recapiti telefonici e web della Parrocchia

Parroco, Segreteria, Sacrestia: 0541.782212
Comunicazioni al sito della Parrocchia: info@sangaudenzo.it
E mail: parrocchia@sangaudenzo.it
Informazioni ai Parrocchiani.
Si ricevono dal n. 392.2153294
(inseriscilo in rubrica-broadcast via WAPP)
Campo don Pippo:
Ristorante e Accoglienza: 366.7791190
Campi sportivi: 331.4832726
Caritas San Gau: 380.5924377
Sede: Via Lavatoio 2 (lunedì 9-11; venerdì 15-17)
Casa di Ciola (Elio M.): 328.3636222
Cucina del Circolo (Giorgia A.): 339.6917456
Pulmino (Roberto T.): 339.3338133

SETTIMANA GIOVANISSIMI 2024

Si è conclusa da pochi giorni la settimana di vita comune
dei giovanissimi della Parrocchia. Un'occasione
preziosissima per la crescita personale e spirituale dei
ragazzi delle superiori che per 7 giorni hanno condotto la
vita di tutti giorni, ricca dei suoi impegni come la scuola e
lo sport, ritrovandosi, al termine di tutti gli impegni, nella
stessa casa, come all'interno di un'unica grande famiglia.
Ad ospitarli quest'anno è stata la Parrocchia di S. Lorenzo
a Riccione che ha messo a disposizione una casa grande,
accogliente e ricca di spazi comuni dove i ragazzi hanno
potuto ritagliarsi del tempo per studiare in tranquillità ma
anche condurre attività ludiche tutti insieme.
Un ampio salone ed una cucina attrezzatissima hanno
favorito la preparazione di succulenti pranzi e cene,
sempre all'insegna della collaborazione reciproca.
Dopo cena hanno avuto luogo momenti di condivisione
sull'importante esperienza che si stava compiendo a livello
di fede, supportati anche dalla preziosa presenza di Don
Aldo, e momenti di riflessione su temi importanti come
quello della dipendenza, sia materiale che affettiva,
condotti da una Psicologa Professionista.
Non sono mancati i compiti serali prima delle verifiche e
poi a vedere Sanremo tutti insieme!
L'ultima sera i ragazzi si sono cimentati in una sfida di
cucina a squadre dove sono stati preparati piatti gustosi e
molto originali.
Non si è mai mancato di rivolgere uno sguardo quotidiano
verso il Signore, ringraziandolo dell'importanza di questa
esperienza, perché, come lui ci insegna, "dove sono due o
tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro".

Fero, Magno, Giulia, Tommy

IL GRUPPO SAN PAOLO
La Parrocchia è come una grande famiglia. Ci si conosce; ci si vede alla domenica
alla Messa, o nelle altre ricorrenze, ci si saluta con affetto, si fanno quattro
chiacchiere.
Alcuni parrocchiani però vogliono conoscersi meglio e approfondire insieme gli
insegnamenti del Vangelo. Sono nati così i Gruppi; ce ne sono diversi. Il più antico è
il Gruppo San Paolo. È nato quando alla guida della parrocchia c'era don Alvaro. Lo
componevano giovani coppie con bambini. Adesso sono un po' meno giovani, ma
continuano a vedersi una volta al mese, la domenica pomeriggio. Si parla, si discutono
e approfondiscono temi di fede o di attualità. Poi si conclude con una cenetta insieme.
Ma sentiamo maggiori particolari dalla voce di una di loro, Iole, che adesso è la
responsabile.
Da molti anni io e mio marito facciamo parte di questo Gruppo e ci incontriamo
volentieri, perché ci troviamo molto bene. Ci riuniamo, in un clima di cordialità e
rispetto reciproco, una volta al mese, per cercare di leggere, sotto la guida di don
Aldo, i segni dei tempi in cui viviamo, per vivere meglio la nostra appartenenza alla
Chiesa e alla parrocchia. Negli incontri, lo scambio di esperienze e di riflessioni ci
aiuta ad aprire le nostre menti e i nostri cuori, a diventare più amici, a scoprire le
qualità positive di ciascuno, ad impegnarci nelle attività che si svolgono in
parrocchia. Stiamo bene insieme; questo ci porta spesso a concludere gli incontri
con una cena comunitaria e ad organizzare altri momenti da trascorrere insieme in
allegria.  Non siamo più dei ragazzini, ma finché ce la facciamo …andiamo avanti; se
qualcuno volesse unirsi a noi, lo accoglieremmo a braccia aperte.

Altri Gruppi di coppie-famiglie a San Gaudenzo, dai più adulti ai più giovani: Gruppo
Mary, Gruppo San Francesco, Gruppo Aquila e Priscilla.

Preparando il Campo Lavoro Missionario

IL CARNEVALE DELLA ZONA PASTORALE
Come è ormai tradizione, domenica 4 Febbraio il Carnevale interparrocchiale ha
regalato momenti di grande allegria alle quattro parrocchie della Zona Pastorale. Il
tema di quest'anno era IL CARNEVALE DELLE INVENZIONI.
Dopo il corteo, il punto di arrivo era il cortile della Parrocchia del Crocifisso, dove si
è svolta la festa; sul palco si sono esibiti i vari gruppi, con canzoncine, balletti e mille
travestimenti buffi.
I bambini di San Gaudenzo, travestiti da piccoli Einstein, hanno eseguito un grazioso
balletto. Molti parrocchiani hanno sfoggiato maschere sorprendenti: sotto le
apparenze di un meraviglioso Leonardo da Vinci, inventore
per eccellenza, si nascondeva nostro parroco don Aldo; poi c'era una bellissima
lavatrice, alcuni smartphone viventi, un uomo primitivo con la ruota che aveva appena
inventato; e, infine… un mocio! ...sì, uno di quegli aggeggi con cui si lavano i pavimenti:
un mocio che camminava... Era la nostra Pina, che ha vinto il premio come miglior

maschera!
Il pomeriggio è
continuato a lungo tra
canti, balli dei nostri
giovani, coriandoli,
dolci e cioccolata
calda offerti senza
risparmio, in una
giornata serena e
luminosa che sembra-
va primaverile. Tutto
per rendere bello e
allegrissimo questo
Carnevale.
Al prossimo anno!


